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•Dòraénioà ÌÀ Asiooimióita de' Pi-offre^mt-h 
rdàttèiiV ìa issòcmrfo'ie Costihiiioniile hinim 
promulgato'!'nomi (lei loro Candidali. : 

.Dèlia prima sappiamo elio silVaUa procla-
!!Ìone fli il risultato' (iì una volaziono sui nomi 
proposti dai più ìnlluenti Elellovi in seguito 
aW; itidàgifii'; j3Ì'i!c?i '= 1/ opinioim nian;fos^aiiisi ; 
SBOÌttt»?eai>̂ fS)lo nei HspeVUvi Coltàjfjfl'oig^̂  
alla secónda, •vìoiio asserito cita si'procedèU'é 
nello slesso modo; sebbene (pei' alcune can-
didatURe)'Sussista:; il : dubbio ojica ia , veiilà 
aéH'a(8sarto..c,,.;, ;-•;,• - • ..• /•• 

,Mi.Aei:Conài(ì,aH AoHa Cosfiimionali! jt.hz^ 
biamo ben,po.90,a diror.Soj. di questi Candì-
da<i(Sono,!Coguiti ,al paoao;,ilu(! soltanto souO; 
notntivpi'opo.st.i..cl!ei'! la prima .vplia col i-ilo: 
solenne, d'una votazione pi;ep,?n'atoi',ia, 
, fcatff<?s<ii;««tó«i?te(q«asi nulla avvoiiutofossa 
il,l§tmàrZo) cip<?sòa alia;b,uoiia i.suoi,M<JnÌ2nÌ 

jjotòió'j,;.importa una caiididaluVa. slraofdinà-' 
riaraents nuova pel Ei'iulì, e por un Collegio 
(pur,,d|.opporre un nomo al Candidalo di Si-, 
niatrR), fawindossara la .toga candida a. chi. 
rielle passate .elezioni .aveva soltanlp oonse-
guStO po,ehi,,vo.ti difìvmioi .ossoquemi. Per ,un 
GoHegio inon, sa opporre nessuno . . . . coul'os-, 
sione: esplicita di sliduoia ne- propri, mezzi- v 
•viNoii.ci aspettavamo .bon .altro dada Cos/Wi.t.-; 
ziomleìS ci asiiBltavatnq, oioèi cho ossa avesse. 
tmmigìiosi.9 disoernimenl.o nelifl. scelta- Altri 
h£f;già osservato, come, dogli otto Candidati, 
ptopastì, oinquo.^ienO;. non Friulani,. o tre sol-, 

•itiintfcnostri:. , . . ; grave, offesa alla dignità dal, 
paesel "Ma iben più serio osservazioni critiph.O 
sarebbero a farsi circa certi nomi che la CQSH-
te?jona(e proclama indicati dall'opinione di 
qualche Collegio quiisi nomi di uomini idonei 
a rappresentarlo in Parlamento. Se non ohe 
ognuno a quest'ora le ha fatta da so, ed avrà 
deplorato che dopo dieci anni di vita italiana, 
si sia da capo con piccinerie quasi incredibili. 
In dieci anni il Partilo moderalo nulla ha 
prodotto di meg'liol (Jesi proclamò la Cosrtte-
zionak l?tìtilanu! 

, ijerciiè la nostra cronaca elettorale sia coni-
pleia,;:diamo dappi'ima i nomi dei Candidati 
della,Parte avversaria. 
CoUegio dì UinNR. ' — Comm. Prof. Gustavo Biiccliìa 
, ' : , j , a.'VITO —Comm. Albei-to.CavuUetto 

" GEMQNA -7 Comrri. Fvdf-rico Terzi 
' M PALM.VNUOVA — Cav. Giacomo Collotta 

A P P E N D L C E 

EGOKOMIA.E COMMKBGIO 
Il t rasporto delle carni daU'America. 

. Ognuno sa con quanta aspctlaziono si attorniano 
i risultati dogli studi 0 delle osporiciizo intrapreso 
por trovare un sistema oconomico di condurrò .sopra 
i mercati europei, le carne Iresclio 1 donli animali 
allevati aopra i vasti u follili terroni dell'America. 
È noto, elio vi b anco in Italia, iilii lia risoluto 
'l'arduo problema della conservazione dolio carni, e 
.?la cercando il modo di ilare pratica elTottuaziono 
sii ritrovate sciendnco, supoi-ando lo dillicoltii clic 
s'incontrano bia noi por la sfiducia verso ogni nuova 
idea, 0 por la difficoltà, di metterò insieme il capi-

ilale necessario, 
Frattanto in Francia si sta altnalincnto tentando 

una esperienza di questo genero; un ballollo avapore 
Le Fritjori/iqm costruito in comlizioni speciali, tali 

'da offrire dogli amliioiiti in coi può ossero conser­
vata una Icmpci'atura bassissima, 6 stalo armalo a 
l\uen od 6 partito il 22 settembre per un viaggio 
di prova alla Piata. Esso loi'norà ri|igrtando una 
certa: quantità di carne macellala conservata mediante 
uri sisioma trovato dal signor C, 'l'ollìer. Una espc-
ricn'/.a della slessa natura savìi,(pianto pvimtv tentata 
anco a Marsiglia, soi'vcndo.5Ì di un processo diU'e-
rcnto da quello del,signor Tellior, col mozzo di nn 
vapore'fatto apposilauioiilo cnslriiiro in Ingliiltori'ii-
Ma in Inglliilcrra ò giii da qnalclio tempo dio il 
trasporlo delle carni viene oll'cltualo con felice 
successo fra Glasgow od i porti atlantici degli Slati 
iliiiti e del Ganadii in condiziono assai miglioro 
ancora di quello clic il Friflori/ìjiiu possa iiicontiare 

Collegio lìi'Tòuiii'/.zo' -r Comm. Giiisepìiò OiacometU 
' : » ' Spri.iMBimao- '̂Conio 'ò-iv. Oarlii tlv Mmiiago 
. ' V ; pimnKM/KK .—- Conto Nicolò l*tìi)n(l<ipo*i.. 

,";, : U(vipAi.ic ^- quv. avv. Giovuiìui De Poi'tiB, 
. .«., '̂  SJ liANuaK . — ..' : .-, . ,. . . . . . .. ,•..!, 

' Il'Buoohia, il Cavalletto, il Giacomelli 'sono' 
nomi troppo cogiiiti, perdio SO' rie parli. Che 
s o l a GazzuUa di Venezia (coinè usò faro ad 
ogni etezioiie) assoldò un Plnt'arco per, iseri-
vorne .'lo biografie;'poco da quelle Wograflei 
abbiamo imparato di nuovo noi Friulani, che 
li'conoscinmu da ttn;pezzo.' Anche il Collotta 
fu-biografato d.al 'Plutarco della Gazzetta, e-
lofu anche il comjn,1'ei"/.ì. . . . i B'persino 
il i»o« De Portis tdiverso; dal 'himn De-
protisl) consegui: codesta :nnoi'aBza. Poi ver- : 
ramiO!gli a l t r i ; e il Plutarco della Galletta 
por lutti adop\'Ofà,,i più briUanli colori-della: 
sua tavolozza .'. i'S|uasiiserìvcsse per i posteri I, 

Artillcj di Partito, diranno; a r t n i ' p e r riu-
seirojnallalol ta . iLettori arguti avran'-oorrotto: 
già da . so ({no' ììoiieili ; ma intanto non pochi 
Elettori illusi voteranno.' Non è ancor giunto 
il tempo ohe degli : «bm!Hi';j<i4Wfe(' si dica-
il bene ed il male. Codesto giudizio (0 solo 
pei (veramente grandi, non già jiei picoiiiij 
farà la storiai ' 

A,,taluni de'<j'uijdidai!j della Costituzionale 
non simiegano eià .eorlo bnnomei'enzoj: 0 pa -
tribtlsniOj e fama. Ma con ciò non si ha ancora 
provata l'opportunità di :i-iiuaudarli in Parla;-' 
mento, dacché 10 spirito di'COMoriafin dimi­
nuisce diivanU a uoi, se ' nou' annienta del 
tutto, quelle benemerenze, quel patriotisino e 
quella.l'ama. Ned-imiteremmo noi, se doves-,' 
silfio parlare di loro, il Plutarco, della, G«i-, 
zellaj ,clie ingigantisce il personaggio : e 
non ,imelte in conto anche le eorbéljorio 
che ha commosso nella vita, "parlamenlaro. 
Solo avverliaino gli Elettori a considerare 
eziandio i Ca«rftóo/i ,110' riguardi con la pre­
sente condizione delle cose in Italia., E sotto 
codesto riguardo eglino devono decidersi a 
preferire quei Gandidali che meglio corrispon­
dono ai 'bisogni d'oggi. Infatti oggi si vuolo 
costituire alla- Camera due Partiti che funzio­
nino a dovere noi meccanismo costituzionale. 
Ed è saviezza ingrossare la Parte ministeriale, 
affinchè si faccia un serio esperimento del­
l'attitudine della Sinistra al governo del paese. 

A codesto scopo omiiientemente patriolico 
(e chi lo negherà?) si presterebbero meglio 
i Candidali ABiVAssociasioite progressista. In­
fatti (senza discorrere partieolarmente dei tre 

alla Piata, pcrclió nell'America settenli'ionale la 
quaiilii dol bestiame ó a,<sai siippriore e la durata 
del: viaggio por l'Inghilterra ócii'ca tre volte minoro. 
Ecco alcuni ragguagli elio i giornali francesi, i quali 
in questo momenlo tengono dietro con maggioro 
attenzione all'osporion'za tentata a Ruen, ci sommi­
nistrano, intorno al modo in cui ossa li stala con­
dotta 0 compiuta in Ingliillerra. 

Ivi 1 batlolli a vapore costruiti a questo scopo 
iniportiinp tanto del bcstiamo vivo quanto della carne 
conservata. Cosi per esempio l'/liisirfdn» ha portato 
aOlasgow 1-iO bnoi macellati 0 28 buoi Wvi; la 
Odifiiriii'i luv importato nello slesso porto 140.buoi 
macellati e 41 buoi vivi, e la CiisHlia 34 buoi vivi. 

. Questi arrivi riuscirono perl'etlamciilo. XiAbissiina 
della linea, Ciinard a puro arrivata da Nc\y-York ti 
Liverpool con 00 buoi macellati,del poso coniple,«-
sivQ di circa 25 mila chil. I buoi erano siali uccisi 
la vigilia della loro partenza e messi a bordo il 
mallìno della spedizione sotto una toinpei-atiu'a tro­
picale. 

1J'.llii.^iiiHi, secondo il regolamento della Compa­
gnia, per i.seliivai'C gli abbordaggi prese una via molto 
pili, al Sud dell' ordinaria.; essa 6 perciò passata sollo 
una tcmpci'alin'a |iiùcalda. Atlraversaniio il fiulf-Slrcm 
vi impiegi) tre giorni, la icmperalm'a l̂oU'acqna era 
di circa 50 0 GÒ gradi Farenlieit, con una atniosl'era 
comparalivamento puro assai calda. Nonoslanli) questi 
scrii inconvcnioniì, la carne è stata portata a Civerpool 
lauto tresca,, quanto ossa ei'a il gioi-no' Jdla sua 
collocazioiiB a bordo dell'/l!M'.Mi,'n'i(. ; . ' 

Il naviglio essendo giunto licl 'sabato, si fu anche 
obbligati'ili conservare la carne a bordo, per spe-
tìirla alla sua declinazione, einè a Londra, il limeriì. 
Essa.giunse iiòil.-icapitiile 0 fu me.s.sa in'vendila in 
ottima condiziono. 

Il processo di conservazione è apparenlemenie dei 
pili sompliei. Si è scelta una camcrti sul davanti 

eX-Dopulati di Pordenone, di Cividalo 0 di 
.S.pilimbergo, do'quali, propoiiesi la riolozioiie) 
gli imnini nnooi proposti dai l'rojressinli 
.audrehbero ad ingrossare le dia dogli amici 
Aa\ Minisloi'o, a poraiù a iaciliiaro (iuoirasseun 
'del Parlamento che sta ne' dosidnrii di tiilli 
'gl'Italiani, intelligenti e eouscli dei bisogni 
.della: Patria. E tutti questi (meno uno, che 
però potrebbe, dirsi nostro peiclió nato da 
madre friulana, e avontn in Friuli c.ingiiiiili 

ied amici oari,ssiini), tulli souu Fciubiui, 0 quasi 
jtutti^pertiiiehti ai. C'illegiu,dia oggi vorrebbe 
ìinyiai'li al ParlaitiQiito.j E, di nuasl't uorrìini 
nuoiìi non faremo già l a ampollosa iiinyrcifia 
''imitando il P l u t a r o (\a)ìn.J};iisethi,/iìOtis\ a 
'brevi tocchi no indicheioiiin |e egregio d o t i 
ohe Uevonp.avpi'O altirato. SII di c.s.si la.alloii-, 
zi.onO degli -Eleltori perlinenii air.4s.50.?(([;»o«e 

ipttfigressisla. P,or ;:g'li .e.v-Dopulaii Pontoni, 
Galvani e Simoni (di cui pr.ipoiiosi la riolc-
•zione) codesta cura lioscirobbe all'alto inutile, 
dapohò. ne'OoUegj sappiamo che non venne 

imeno la fiducia verso di loro, i quali prova-
' rono coi voti aUaCaincra di essere stali fedeli 
• alla, bandiera, 0 di voler esserlo per l'av-
TCmi'o. ' I 

- : COUEfilO 1)1 UDlJiB, 

Col voto e coi plauso universale doll'/ls.!»-
Ciasipne progressista si proclamò qun| Candi­
dalo, pel Collegio di Vdi:.e il dottor ,13nt-
tiSUi, Jàiili.-U. " : 

lugogiio elei tu, parola vivace eil ornala, 
profonda dottrina nella GiiiriS|)i'iide»z«, cogni­
zione teorica 0 pratica delle Leggi ammini­
strativo, erudizioiin coordinata nello scioiizo 
econonnohe,':,tali sbiiò lo. doti che additavano 
in Battista ìiiìlia uiii degrio i-;.ìpprospiitanle al 
Parlamento Nazion:de. Ma chi lo conobbe 
giovanissimo, chi lo segu'i no' suoi studj, 0 fu 
testimone della sua vita iiiteine:'ala 0 nobil-
rnenle operosa; chi ebbe con lui a trattai e 
di pubblici o privali, uegoij-, chi sa quanta ù 
la sua prudenza e lealtà, 0 come sempre abbia 
avuto in cima de' suoi pensieri 11 bene della 
Patria, può attestare che miglior scolta l'ds-
sociazione progì-essista non avrebbe potuto 
faro pel Collegio di Udine. 

COLLEGIO DI S. IlANlKLE-flODIlOIPO. 

Par questo.Collegio fu ptoposlo dagli Elet­
tori I i ' ' i - i i n c c 8 C ( > 'S^ory.os i 'u i i s is i i , e la 
Associazione nou ebbe a faro altro che coprirò 
il suo nome, appena pronunciato, di applausi. 

Francesco Vcrzcgnassi ò ridoale del patriota 
italiano, ò un gran boi cuore. E lo sanno i 
giovani che dal 5U, al (IO lasciavano il Friuli 

sotto il primo ponte; la eainora era stata perfetta­
mente turala, ondo iinpcilire al calore «sterno di 
penelrarc noli' interno. Lungo lo pareti della camera 
si trovano dei tubi di l'erro, iioi (piali l'acqua 
rinfrescala mediante il gliiacclo colava iiicessanle-
monto. Una cisterna collocala al ili l'iiori rienqiiva 
costantemente questi tubi. 

I bovi .spaccati por mola erano so5|)osi al .soffitto 
0 nou potevano mettersi a coniatto né rollo pareli 
della camera, né col pavimento. Qneslo procraiio si 
avvicina d'assai a quello aildoltalo da| « Pfiijùriliqìic. 

Gli liiglcsi sono maravigliati dì qiiesl' ultima 
esperienza, e si dice s'approvvigioneraiino a quésto 
modo sopra una pii'i granile scala. 

La.prima vendila pubblica di carne conservala 
in questo modo ebbe luogo il 5 giugno; essa con­
stava di 100 buoi e 7'3 montoni. 

Alla line del mese scorso 200 altri capi di ho-
slianio macellali sono slati venduti. Il iioio pacalo 
pel trasporto di queste Carni lino a Glasgow, Londra 
0 Liverpool, in una séltimuna si é elevato a franchi 
47 mila. 

Dopo' il principio' di queste importazioni si è 
calcolalo clic sono stale venilnló a Glasgow cirra 
un iniiionfl od Ipt di lìlilire di carne conservata. 
Cosi nel m.evcato della stessa cillii su millo (lapidi 
b(!SIÌ!imi l'cniliili, 3d5 tra vivi e morti crano'stali 
imporlali dall'America. Il luistiaiho ilcciso il gioveili 
,1 New-York . .si ' vendeva ipiìndici giorni dopo a 
Glasoow, 

Per (jiianlo riguarda l'iniporlazione' del bestiame 
vivo, la prima esperienza ò'stata tentala nei ,1,'873 ; 
CI animali a corna birono ila|iprinia iin|)ortali'0 dii-
ranlo le'quatli'o settimane seguenti 24 capi hii'ono 
ancora introdotti. Queste spedizioni cessarono lino 
all'anno passalo, in cui, iicl mese di giugno, osso 
hirono iipl'oso sul piede di 100 capi per scltimnna 
e cosi si continuò sino all' ollobi'c. 

per arruolarsi volontari nello'';battnl|lia della • 
Pali-la ; lo s.aniio nohu'o ohe qui itòiigìiiràvario,'' 
fra mille iim'lcoli, per la causa delia'lilitil'iA;' 
lo sappiamo tutti quale sia',il :'j),>tti'io(ism'd''od: . 
il cuore del Vnrzcgiiassi;' ' ' ' ' ' . , ' '•'';^' / ' 

K se dopo le tanto provo 'dato i di àitétto: 
all'Italia e i sacrifit;i ci. i. pet'^oli vinti per 
l'orza dogli urimiiii te pdl'fàv()r(J"(Ìo'lla'('ortiliitt, ' 
egli: non potò dirai oonto,uto.::»dfl,l. m9dQ:.(5i3U :', 
euisi governava il paese, e artloplomaiitertle»'; 
siderav-i che lo finsi),nostro intci'Ui5,iS.i'tiordi-, 
iiassero più liberainoiito, ciò ,adili.niÒ3ti'a'.,:;ìl' ,: 
mnltp 1)11)11 senso'SUO a.q«ell,'i:,|s.apij3HÌ)i.o!!0', 
nou si acquista soltanto sui.libiiij .bijiisì-eoiii' 
lo ai'diie o.sporimizo dolla ivitaeruel ,i!a(fr.giU(),; 
dello vicende degli uomini ò'ilegilLSta'ti.^':.v'':;' 

Niissiin : nomo il Partil.C) a.v,v(>i'i|in-Ì!̂  contrrtp.T! 
poso a quello del l.'t'i'.Ji'iKirtS.sf.i-li, .qutil: fatto.V 
sti'aoi:d:nario nella cronaca ,elei,t<i>ralOi. )iou,:è,', 
solianlo: segno che il Partito .(li :Ue$,(»'à'.j ip,o>:, . 
nosco inlimamoiito lo tftiidouMfi pf)tjlÌolte'!(tó'' 
Collegio ili S l)aniele-Codroipq,,,:bj!siìsV;!jpi;ìi,o, 
che iiiilrc rispetto pel .oanilìdat4i,iì(l.il''4Sìfóei'a-', 
ziOllO dcmoCnUiCU. : ,.^.[i , , ' . ; ; ; : : / • ' , • . : -

coLLEGro .DI (;;EiioxA-'riV?W^;::"':v v̂^ 
I Progrossisti di questo: Oollogìd, ifenlii;:(ier -

proposito di liberar,ji da :caudld'atirrD d-Minpof- • 
laziouo, hanno additato.nel'd').';:'rJtì'oiM*VtX<> , 
1J vU'' A n jî oU.* 'il loro- ruluro.iUapproseii', 
tarilo al Pai'Ianionto, .0 VAssoaiazh/tfSf.Ueino^ 
c/'o<fcfi,, r:icci)maiid:i fpiosioiirtino'ielro'acbòìfUó ' 
molla s i l l ipal ia . . ,. i-' ! , '• '• , :• :•;'•.i :,,:; '•:: 

L'avvocalo Dell'Angolo, distint'O ' per onosta ' 
e por scioiiza nello esercizio della professione, 
sliuialo pel suo iiatriotismo o por il (lontogno, 
leiiuto ne' pubblici utllci, .cui, lo ' 'desigiuiva ' 
l'afrotto do' coniorràuoì, sarolibe uiio di: quei 
Deputali che. Massima d'.Azeglio augtijrava' 
come tilt boiic: pei' 'J? Italia, ìs'cltiiiil.'ìitiliiih'o-;; 
testa contro gli a rmeggionfo gli ambiziosi, 
cho della cosa piibblioa si giovano soltanto 
per avvanlaggiara so stessi. : i . ; ( , ' t 

CDUXOIO m PALSU-WTIS.VNA, 

II iiohilo J N ' i c o l r t F ' i i b i . - l a ò nolo ,1 
quanti da veiit 'anni seguono atlentì il" pror 
gi'n.s.5() della vita pubblica 'in.'ifriiifi. D'ótHló 
di molta perspicacia e di v'ài'fàta coltura", 
leiiaco no' pro|)o.sili, rcligloisantó/ilo ligio al 
dovere, il Fabris tenne lami uflSci, .a;'c'td li)-
elessero i suoi coiicittadini, Che liiii.gò «àreìjbft 
soltanto l 'enumerarl i . Coi^iehè 'Trt'' olog'',gOrfo 
ade.s,so a lueiUbro ijolla Uappré'à'etìlàìiii'a.'IS.'t-
zioualo non sarebbe, altro ";so iióii" 'II. 'naturar 
complemento dì sua onoi'ala oàri';ier,'i'\'t''S(!|> 
vizio del paese. , : < ;,•, • "? 

Furono allora pre.ic delle iiiisiiro '(toc ' darò Un 
impulso piò vivo a questo ifiilIiciVQiic.H'aiinodo 
iin|iortazioiii ricominciarono in luglio,'e d'iill'òr,i in 
poi da '150' a 2'10 capi di iie.stiaine slihrCiil-'iiiio'tiille 
lo setdinaue a Glasgow scnzacontaro lo iraporlazlOni 
latto a LiVeriioor ed a Londra,'Ncl|",ulilràii "sellir 
malia 193:capi vcniliiii a''Glasgow"''oltcmièro'''iii' 
nieilia II [Woxy.o di 800 francllLI'iliioi'^ odeV ipiM ì̂i 
il prezzo pib elevalo ollénntnn)sini>''airoi-a;:':' ''^ 

Dagli es;'jnpi citati app,iri.«o"flio .gr:Ilii;lt!ii:)in-
porlano della carne perfettaitienio sàti.ì. ÀvVeì-tì 
senza iliibbio lo stesso l'ispolto al' l'rtijiìi'iliijiiù, il l'iii 
|H'fl('e,-so' di coiiserva'/.iuno si li;i.«v il'^iialinente/ sul 
freddo. .' ' ' ' ' ''"' 

N,:.«u,n dubbio elio non si possa Ir.'ìspòrlai-é'della 
carne ilall'Aiiierica in Europa ' ii?lle condizioni i'ijié-
niflie necessarie mi una ininna àlimeniazionel Non 
cim.Mste in questo il pruldemà da'risólvoi'si;'la dii'-
lii'oll.'i da lincei-si è sopraliiUo eoniiiict'Cialk E evi­
dente che .se le qiianlilà di carne inipórliitìi ìirqucslo 
con,lizioni dagli Inglesi non si sono elevate ad''una 
ril'ra più iiuporlanle, 11 porche questa carne pi'ov'rcjiu 
dal nord degli Stali Imiti e eosta'75'cent. la libbra 
inglese sui mercali americani. Agi|iilngHiidó al pfiizzo' 
dì coiiqii-il, quello: del IraSporlo'lìi ai'i'i,v'à''-aì| un'Sajj'̂  
gio.'i'lie non dill'evirciibi! nwllo' 'so(isibilmcnto ila 
(pii'llo elio co.fla la'carne in Francia, dd ' i r Cfiflsii-
matore l'i'ancese non ci avrebbe'inòlto'vantaggio.' 

All'iippii^lo da Ciii-nc iiiipoflata dal Frli/iirìji(i'Hi' 
poU'ii cs.i'ere venduta' ad Hu pv'ezzo iniUlii'^iufériore, 

; eerlaiiienlc di ipiéllo ebe csigoilo ('inaraMlai'i'i'an'rcsi 
! perelió estó sai'ii "incisa iii'v.Miilìta ab (:ò'i'.so niiiilio 
I di (10 ceiUesinii 1a libbr.i. Eoi'o ' |ieri;tic''ii'/''ri'iiw'/-

,'iijiÌ8 non va a eerc'arla aoli Stati Uiilli, nia'belisi 
alla' Piata, ove il besliiime é assai |iiil a buoujirczzo, 

, teoH)('/mr{), 



Là PROyiNCIà DEL FRIULI 

cedette maH 
non ai oaraltere; quindi non 

.._^..- ,̂^ .^.BalifélmiilòU pfflpbtoBÈei 
E àtfblie oo tA, Ì-.?quàU si'..trovhi'ono falvotla: 
da iiii conli*4t'}ali,|gli oonsorvafoiio piena ,la 
•siim^ e la tìctliclfi, o .gli lagnarono a'miòi. " 

Benché dotto p d .espeflli- aluminlslraiore, 
più''-.oh9"^»''ì(iéiof'iMisft"or$i'Wla Camera (corno 
usaiio mi!uy,'''si farebbe adire- sposso nog-li 
Ufficj con vantaggio, poroliò lia molta luci­
dezza d'idee e chiarezza nello esporle. Insomma 
egli è tale uomo da onorare la Deputazione 
friulana, 

COLIEGIO DI S. VITO. 
h'Aisooiasione progressista ha proposto per 

questo Collegio il Prol'. H f i v o r l o S c o l a r i 
dell'Università di Pisa, che per molte cagioni 
appartiene al Friuli, come dicemmo, e che fu 
già eletto altro volte da un Collegio friulano. 
È lo Scolari dotto, eloquente, o sopratutto 
conoscitore doljo cose d'Italia. Scrisse su 
svariati argoménti, e da ultimo un libro sul 
Diritto amministrativo, molto lodato. Qualunque 
Collegio potrebbe essere contento di avere a 
proprio Rappresentauto il Prof. Scolari. 

CÓllEGIO DI TOMimO. 
L'ayv, O i à e p n i o O r s e t U è proposto 

' dai Progressisti della Carola o dalla Associa­
zione tibemooi'dtioa per (idealo Collegio. 
:-L'Of^seiWj-ohe ha molta reputazione come 
Avvocatoyè'dplatodi raro acume di mente, 
cosiché'anóHei'iotto questo aspetto rappre­
senterebbe una''speciale òarattoristica dei Car-
:nioi siioi'conterranei. Egli tìonosoe profonda­
mente la giurisprudenza civile, è addottrinato 
nelle scienze 'economiche e da alcuni anni si. 
dedlcòcon inleiisità di studj allo scienze am-
minlsttàtive'j d, ciò pah;adempierò ooscienzio-
samenté agUiUfflflj- oni veniva' eletto. In pa­
recchia Relazioni aelì'àvv. Orsetti pubblicato 

.con là staiiopa:'-abbiamo • trovato tanta copia 
di dottrina, e tanta abilità dialettica, da giu­
dicare l',Ocselti,,,CQt»ej.uqmQ Atto a giovaro 
il paese nytt''òòmpiìazioiio di buone leggi. 

Modesto negli alti, e nelle parole, incurante 
di artifljj peii»;daTSÌ importanza (come è vezzo 
dei dappoco),arguto,nella conversazione con 
intimi amiciV l'avvocato Orse»* da tutti è 
riloniito per;.uomo d'ingegno.e di specchiata 
onestà, e che.anche in un campo più vasto 
d'azione (clie non sia la Rappresentanza della 
Provincia) saprebbe rendere utili servigj. 

.Anche ne' giornnli moderati del Yonolo ho letto a 

.'quesilì giorni fbSc Hs'ìap'lrasccolaro, quasi certi 
'Deputali non ìì cnfiBkossimo inim H in CHIP, a 
persino, 5,'li «scioVi di-Montecitorio non sapessero, 
quanto o' sono dappoco. Certo che fra cim(iianl3; 
taluni sono gente di polso, sono bravo persone; o', 
quomo 9Ì ,dovono comlialiijro teallnmilc, drilmciitó,, 
perchè gì' inlercs.iii del Parlilo lo richieggono ; o .'O 
si perdo, non sar,i da farne grave lagno. Ma qualora 
allo nnllilA di Dcstr.i si potessero sostituire nomini 
HiwtJtVintelligenti e prndonli, accetlanlì il programma 
di Sivadella sincf ramcnle, senza roslrî .ioni, credetelo 
a me, ciò sarebbe un fatto olile nella noslra situa­
zione polilica. insistete dunque anche Voi presso 
gli Eleltori friulani affinchè la comprendano nella 
sua vorilii. 

A Roma (come già vi scrivevo) la Owiiiiciomiie 
non si agita ancora ; forse si agitela negli ultimi 
giorni. Quindi i candidali progressisti tengono il 
campo, tra cui Garibaldi e Pianciani. llcso omaggio 
a questi duo, non vi dirò niente del Ranzi, del 
Bacolli e del Uatti, jiercliò per la loro vita polilica 
antecedente non sarebbero da paragonarsi ai primi, 
sebbene oggi godano molla popolarità e doventino. 
ajuto al Governo. Anche il nostro Sindaco Ventm'i, 
Candidato di Civilavoccliia, ha aderito al programma 
governativo ; e di lid sì potrebbe ripetere, senza 
malizia, che la sua la b una conversione non disin­
teressala perdio gli spiacorcbl)e abbandonare il Cam­
pidoglio. Ma via, non ci liadiamo per sonilo; in 
segnilo sarìi: dei nostri. 

Sui giornali moderati, anche i piii alfettanti .4o-
rielii, avrete lotto dir corna del Ministro della guerra 
por alcuno promozioni recenti. Or vi prego a non 
scandalizzarvenc. Ma erami impossibile giustificare 
por filo e per segno l'on. Mezzacaiio. Ad ogni elenco 
di promoi«ioni, anche sono i Mìnislri di Destra, non 
pochi orano i malcohlenii. Adesso poi' si piglia il 
protesto della politica por muovere accuse che, 
durame la lolla oleltorale, potrebbero far effetto, 
Voi guardatevi dai prccipilati giudizj, e ritonoto che 
l'on, Mezzacapo (so ha dichiarato di non voler 
scomporre improvvidamente ropera del suo predo-
ccssore) saprà in molto coso vederci dentro.' 

È tornato l'altro jeri dalla Sicilia'il Ministro di 
agricoltura e commercio. Vi so dire, a proposito-di 
ini, eh'6 deciso a compiere larghe riforme nell'i­
struzione Iccnica, proprio secondo quo' concclli che 
Voi nei passali anni od anche neii' anno in corso 
avete svolti sulla Proriflcifl In altra mia lettera vi 
indicherò qualcosa su questo argomento, da cui di­
pendono molli progressi del paeso, 

Dalla Capitale 
Corrispondenza ebdomadaria. 

Uoìna, S7 ollohrC' 

È troppo, 6 tròppo . . . 0 davvero lutti i galan­
tuomini devono desiderave che presto si chiuda 
questo ciclo elettorale, lo aspetto con vera ansietà 
il 5 novembVe, 0, meghb, la sera del 12, perchù 
abbia lino l'agitazione, che adesso preoccupa il paese 
Nellaqualc la peggior figura là fanno gli organi 
del moiieradimii doventali frenetici per la paura di 
perdere la capipagna, come la perderanno Anche i 
piii riservati,' in tempi ordinarli, oggi hanno perduto 
la bussola, o.ogni atto del Ministero presento, ogni 
detto, ogni Éoto de' Ministri viene commentato noi 
modo il piò subdolo. Immaginerele i;oi che la pub­
blicazione dei- nomi dei candidati delie Società pro­
gressiste faìta Sili Bersiislìsrs (cbo li i-accog|io dai 
giornali dello, Provincie) vcnno scambiala per puh-
bliĉ iziono di cnH îAiìiir» ufficiali? Eppnro la 6 cosi, 
od a Roma 90 no fece un gran caso, qua.si l'onòr. 
NicotOT a,ves8e dato lui W pUml a quo' candidati 
ed incombénzato l'organo ulbcioso di annunciarli al 
mondo.iì^01e Prgvijicip ognuno sa coino queste 
candidature sicno nate, e come nò i Ministri n6 i 
Prefetti ci e|)bei'o pa'rto.Ma .non, giova ; si vuole lo 
scandalo, por proclamare pòi ossero stata bugiarda 
la frase che tanto si 6, ripetuta a questi giorni vo­
lere il Governo iascinr passare In noloiilà del paese I 

Eppure, nìalgi'ado gli arlillzj usali dall' Opposi­
zione che aspira ad anofrare di nuora le redini del 
potere, qui si crede inemanchovoie una grande mag­
gioranza pel Ministero; Anche il Veneto vi conlri-
buir.à con iw aumento nel,numero dei Deputati di 
Sinistra. E voi'del Friuli meritato lodo .sincera per 
la scelta dei vostri candidati. Fu qui uno de'vostri 
amici, a cui' ho fallo a voce le mio congratulazioni, 
e adesso ve,,le .rinnovo per iscritto. Cosi doveva 
essere; cio^ dovevasi vincere i «loderaii colla mode-
rnaioiie. Eglino sarebbero stati telici di poter dire; 
ecco, yogliqno mandare a Montecitorio gli sc.-\hna-
nali ; vogliono la Comune, puzzano di petrolio ; 
ceco, si apprestano a rovinare l'llalia. Oggi questo 
parole non̂  le possono dire; quindi, presagi della 
sconfitta, si limitano a mormorare qu.alcho scipito 
epigramma a carico do' cninHilali profjressisU: ó a 
.cirCondaro,.il capo do' candidali della nuova Oppo­
sizione diun'auroola gloriosa. Ma se alcimi nomi di 
"questi Candidati furono o saranno rispettabili a tulli 
gli llaliani, fa proprio schifo vedere alzalo il luri-
bolo per inconsaro nullità favoloso, che nelle passalo 
iegislaturo o,sarono introdiir,'ii alla C.-iniora e che 
aspirano "a ritornarvi. Uomini di nessun .sonno, di 
nessuna specie di oporosii<5, eppnr cari ai Ministri 
d'una volta, perdio macelline per il t'olo e zelanti 
nel plaudire ad ogni corbelleria dannosa al paese, 

UOMININUOVL 
Si afferma die nella vita dell'uomo vi 

possano essere duo infanzia.. È cosa assai 
scoraggiante; ma quando si ' ha sott'occhio 
l'esempio di certuni che, ad onta del loro pelo 
grigio, ad onta di essersi ritenuti da lunghi 
anni per uomini scrii ed autorevoli, pure 
riprincipiano a baniboleggiara, si è forzati 
a credere alla doppia infanzia. 

Noi ammettiamo disparità di giudizi, opinioni 
diverso, porne ammettiamo che in buona fede 
si possa essere tratti in errore. Comprendiamo 
anche l'esagerazione, a cui può trascinare lo 
spirito di parlej ma corte coso vorremmo si 
lasciassero esclusivamente per uso e consumo 
dei bimbi. 

Quando si sbraita da una stampa arrabbiata 
l'ostracismo dal Parlamento dei giovani par­
elio giovani, ci dotoandiamo se chi scrive sia 
briaco 0 ridivenuto fanciullo. 

Noi assistemmo con curio.sità ai giuochi di 
equilibrio di corti arroganti pubblicisti, dopo 
il 18 marzo, sotto la minaccia di quella le] 

il sonno cfel buon patriota, intaccarido i santi 
interessi dei bandi venali. Risimo di quella 
incertezza se dovessero piegare a dritta o a 
manca, mentre nutrivasi in core la, dolce 
speranza che il Senato almeno non avrebbe 
fatto buon viso a quella legge rivoluzionaria. 
ComprOndommo di poi l'ostilità spiegata 
contro gli autori di cos't immane jattura tosto 
che il voto del. S.pnato ebbe distrutto anche 
quoU'ullima speranza. Ferita nel cuqre, quella 
povera stampa prezzolata dovette, por legge 
di natura, emettere grida coiTispondenti al 
colpo ricevuto. Però non ci saremmo mai im­
maginati che l'ira avesse potuto far perdere 
alfetto il senno. 

Secondo certuni di quella siffatta stampa 
indipendente, al Parlamento non dovrebbesi 
mandare che vecchi barbogi e non mai gio-
v.<ini. K intendiamoci, giovani che abbiano 
compiti i trent'anni almeno, giacché prima di 
quell'età ò la legge che lo vieta. 

É gente mova si grida, che non ha suffl-
oiente esperienza. Vogliamo invece individui 
che abbiano fatto altravolta comparsa, non 
importa comò, nella vasta aula di Monteci­
torio, questi soli potendo ofFriroi serie garan­
zie, òli altri tutti si devono giudicare a priori 
por inetti e quindi vanno iasdati a casa. 

Ma siccome nessuno è al mondo che non 
sia nato, cosi crediamo che anche quelli che 
oggi han fama di sapienti legislatori sieno 
siati, fl suo tempo, giovani e gente nuova. E 
se per questo soltanto si fossero scartati, non 
sappiamo invero che cosa si avrebbe saputo 
fare. 

Ma costoro, si va scarabocchiando con mal 

.̂ celato dispetto, sono « nuovi sotto a tutti gli 
's aspetti, nuoVt agli studii ed alla pratica-
» della ,vìtft--pubblica ; nnovt per rìputaziofo' 
«presso alloro, concittadini;', nuovi a luttor 
i» quello che defs fare-un buon .fftppresbutarite, 
'i».,dell'Italtó-i». ''•''••'\f .- •'-,'_ ì;',,' ' ' ' , ' 
•'•Sarebbe un'ingenuità bambinesca M^eiisare 
soltanto cheì nuovi candidati siano individui o-
scuri persino noi collegi dove vengono proposti 
e sostenuti, come sracciataraenle e con ribut­
tante altei-igla, che si- vuol far passar^' per 
puro pati'ioiiismo, si asserisce dà un 'certo 
autorevole o magnanimo organo della stampa 
indipendente. Ciò varrebbe quanto esporsi a 
una sicura sconfitta, a una votazione irrisoria. 
Potranno riuscirò sconosciuti a ohi scrive di 
simiU minchionerie, perchè uomini indipen­
denti e coscienziosi, ma agli altri no di certo. 
Tutto adunquo si riduco ad essere nuovi agli 
studii e alta pratica della «ita pubblica oon-
sortesca; nuooi per riputazione presso ai loro 
concittadini ascritti alla chiesuola consorto-
sca; nuoiii a tutto quello che deve fare il 
buon rappresentante d'ttalia secondo gl'in­
tendimenti dei consorti. Ed in ciò siamo per­
fettamente d'accordo. Ma dobbiamo anche 
ringraziare il Cielo di cotesto novità. 

L'Italia ha subito sin qui un. giogo tiranno, 
il giogo delle camarille. Ha veduto costante­
mente nullità salire in alto mercè rag'giri e 
disonesto protezionismo, mentre,,per lasciare 
ad esse il posto, si respingevano coloro che 
non vollero far vile mercato della propria 
coscienza. La Rappresentanza nazionale quindi 
ha bisogno d'essere ritemprata da uomini 
nuovi. Coscienziosi, integerrimi e vergini di 
tutte quelle; vergogne di un favoritismo che 
aveva osato persino spiegare pubblicamente 
la propria i bandiera, conscio della propria 
forza per poter sfidare l'opinion pubblica. Il 
Paese vuol veder spezzarsi quei vincoli soli 
dali che avevano fatto una potenza della, 
chiesuola consurtesca. É tempo ormai ohe si 
elevi il livello morale nel governo della cosa; 
pubblica, che l'interesse del l^aese e non; 
quello personale predomini, ohe l'arbitrio non 
pesi più sui popoli. E per tutto questo ci 
vogliono uomini nuovi. 

L'antica maggioranza è esautorata. Il tèmpo 
ha pronunciato il suo giudizio ed essa rap-; 
presenta il nemico dell'ordine e della giustizia. 
Il suo regno ha avuto Ano col 18 marzo e 
per lunga epoca non ritornerà, come lo stesso 
capo dell'Opposizione ebbe a dichiarare. 

Noi già non accusiamo tutti gli uomini del­
l'antica maggioranza di essersi macchiati delle 
epipe del partito di cui fanno parte e coU'o-
pera loro concorsero a sostenere. Ma il peccato 
originalo pesa su di essi. Non basta l'onestà 
personale per un deputato, ci vuole paranco 
l'onestà politica. Quindi o costoro ignorarono 
ih' buona fede le disonestà che si commette­
vano dai consorti e inscientemente vi accor­
darono il loro appoggio, e ciò basta per di­
chiararli inetti all'ufficio di deputato ; o invece 
nulla ignorarono, ma' per debolezza manten­
nero il silenzio, continuando a rimanere in 
quelle fila, e per questo solo non possono 
essere buoni rappresentanti del Paese. Ritor­
nino alla vita privata e tutti li rispetteranno 
por onesti ed integerrimi, ma nella vita pub­
blica essi lianno ereditato il peccato originale 
del loro partito, e quella macchia oscura la loro 
rinutazione pubblica. 

Se pertanto è vero il malcontento del Paese 
contro la passata amministrazione, è logico 
che gli elettori abbandonino gli nomini della 
attuale Opposizione e si faccia luogo ad uomini 
nuovi. Né si arrestino perchè i nomi di costoro 
non sono conosciuti per tutta l'Italia, o perchè 
essi non sono per anco saliti ad alta fama. 
Anche quelli che oggi sono rispettati ed auto­
revoli, principiarono le loro armi come gente 
nuova. Si badi al; carattere più ohe a tutto, 
all'onestà e al senno del nuovo rappresen­
tante, è la fama verrà di poi. I celebri legi­
slatori divennero tali nell'esercizio della vita 
pubblica e non già avanti di esperimeutarvi.si, 
come pare creda certuno perchè forse era già 
celebre nell'abitudine di guardare tutti con 
sprezzo e di usare sempre l'insolenza verso 
coloro che non si sentono d'incensarlo, avanti 
ancora che entrasse a dar prova di sé nella 
vita giornalistica, in cui però dovrà ricono­
scere d'essersi perfezionato nel maneggio di 
così nobili armi. 

G. p. 

I dazi di conflne hanno diminuito di dne milioni. 
,» I dlftii mteriil- ai;.',oonsumo ^ftiftì dato m, 
Sbmentd IrilcrnS.di setto milioni. >-Sì5 M 

Le .prWativ '̂Am «oinenlo di séi'tóìltflnì. 31| 
ni lolto-ùnaidì^toiiono di tre'niflWi e meztt 

t %6 ieAiiU del j^ìiÉfimonlo dUlór-Stato i ^ 
'• aumento di due miliòÀf. -'•'••( ',-'-' , ,_-"*!iÌ5 

•' Le sntfàte diverse straordià'arléiifl mébitm 
di duo milioni. 

E l'asse eoolaaiastloo, secondo il solito, una 
diminuziono di circa cinque milioni e mozzo. 

Riassumendo la situazione del tesoro, dobbiamo 
constatare che lutti i cespiti, lo sviluppo dei quali,-
dipende unicamente dalle condizioni interne del,? 
paese presentano un relativo progrosso, mentre solo •̂• 
la diminuzione si verifica in quei cespiti sui quali- ' 
esercita ima grande influenza la polilica generale 
dell'Europa, nella lassa degli affari, noi trasporti delle 
strado (errato, nelle dogano, nei servizi pubblici, 
cioè nelle manifestazioni prinripali dell'aitivilà del 
paose. 

Infatti i soli cespiti, i quali presentano una son-
sihile diminuziono, sono la tassa sugli affari e 1 dazi 
di confino che Irovano la loro naturale spiegazione 
nel ristagno generale del commercio. 

(Juanto alla diminuzione dì riscossioni per arre­
trati di l'ondiaria e di rìccliozza mobile, dobbiamo 
esser proparati a vederle cessare affatto. 

LE RISCOSSIOHI MI f E20R0. 
Dal prospetto delle riscossioni fatto dal ! gennaio 

a tutto il 30 settembre 1876, in confronto ai primi 
nove mesi del 1875 riassumiamo le seguenti ossor-
vazioni sommarie: 

La imposta fondiaria non ha bblto alcuna 
alterazione. 

La ricchezza mòbile ha dato un provento mag­
gioro di duo milioni. 

Il macinato ha dato un aumento di quattro 
milioni. 

La imposta sul trapasso della proprietà e 
sugli affari ha dato una diminuzione di sette mi­
lioni e mozzo. 

La lassa di fabbricazione 6 aumentata di 
cinque mila lire. 

yiSMS» 1)1 «Atolli E l i : 
È atnmirabile la coerenza di certi organi' ' 

della stampa avversaria nel lodare il discorso 
di Cessato e trovarlo in tutto perfetto è al­
l'altezza di un giudizio scevro da passione; diV 
parte ; e ciò dopo aver sbraitato per lungo-
tempo che l'Italia andava in roviiia, chel'am-! 
miulstrazione pubblica era in completa disor-
ganizziizione, ch'era turbato l'ordine-ptibblico 
e perfino che la politica estera dell'attuale' 
Ministero era una minaccia' all'esistenza delia;; 
Nazióne. Ci voleva proprio la parola del Sella 
pei- rimettere un po' di flato e di quieta in,-
petto a quésti allarmisti coscienziosi,! ed as­
sicurarli che nulla v'era a temere, che anzi 
le cose sono migliorate dopo la veduta delia 
sinistra al potere. Castoro che oggi •'iodanò' 
in liingo ed in largo, senza eccezioni, i i d l -
sóorsò di Còssato, sconfessano implicitaménte 
la precedente loro condotta, diretta a-fai" sor­
gere timori e diffidenze nelle popolazioni con 
quel santo e disinteressato amor 'patrio ch.e 
tulli sanno. È il caso proprio di dire elsa'il 
giornalismo è divenuto un puro mestière, né 
importa offendere la verità pur di -fare l'in­
teresse del partito. 

Da avversariì leali noi esprimiamo il nostro 
contento provato alla lettura del discorso del 
Sella. Egli seppe riconoscere i torti del suo 
partito e francamente li confessa. Ebbe uh.i 
parola benevola ai suoi avversarli e;'quan­
tunque dissenziente in molti punti con questi, 
pure li salutò con piacere al governo. 

Ma con quanto mal celato astio vennero 
lette le sue parole, e con quanto studio;si 
cerca travisarle nel parafrasare i concetti che 
egli espresse dalle stesse sue reclute I I?i'a 
le altre cose egli accennò alle pratiolié altra 
volta tenute presso di lui onde indùrio::ad as­
sociarsi alla Sinistra, a cui pare si 'voglia 
sempre più accostare. Orbene, egli-disse, di 
essersi rifiutato perchè: «la mia presenza 
» nel Ministero che fosse succeduto a quello 
«del Minghetti, avrebbe compromesso quel 
» poco 0 mollo di buoni risultati, che il rauv 
» lamento di Governo poteva, dare in Italia.. 

» Supponete ohe il Ministero di sinistra abbia 
» nel suo seno, o fra i suoi fautori, chi tanto 
» si compromise col macinato, e specialmento 
» la mia povera persona; ed io vi dòtriando 
» se questa parte dell'eftetto utile, che il piu-
» lamento di governo poteva produrrei erche 
» è per me il prinoipalissimo, non sarebbe 
» stato quasi intieramente perduto. La mia 
» condotta non sarà stata d'uomo, politióp, ma 
» spero sia stata di uomo onesto. •» ; 

Parve troppa moderazione a certi Moderata 
per cui nel riferire il semplice fatto del rifiuto 
vollero rompere una lancia arrugginita contro 
gli avversariì e far dire al Sella ciò chei mai 
ebbe in animo di dire, e cioè; «mentre;ci 
» dice, che rinunziò altra volta l'offerta di capo 
» di queste vecchie schiere, di Sinistra, in 
» parte esaurite nelle scararauocle e nel bi-
» vacco (II) e negli ozii delle guarnigioni, in 
» parie educale e temerarie audacie, non giu-
?> stiflcate dalle- loro forze, od a battagliare 
» da partigiani, sregobato e scomposto, e ris-
» sosse sovente cotìlro ai proprii compagni 
» slessi, formando egli un esercito disciphnàto 
» tutto suo proprio, sa die il ineglio ed il 
» buono di quelle schiere verrà a lui a suo 
» tempo e formerà nucleo ad una nuova 
» Maggioranza^ » 

Leggendo di slmili cose si è proprio tentali 
a credere sieno state scritte avanti di leggero 
il discorso del Sella, e non sia stato che-un 
pio desiderio di vedere il Capo dell'Opposi­
zione fare una polemica indecorosa sullo: stilo 
degli organi moderali. Tanto più ch'egli ebbe 
francamente ad esprimere la sua convinzione 
come l'antica maggioranza di recente caduta 
dal potere è certo non tanto vicina a riialirvi. 



LA PROVmcrA DEL FRIULI 

Lungi pertanto dal dimostrarsi preocouEatò -, 
dèlia cpnseBuenze del voto del 18 marzo, e 
dal iìbiàmare questo voto un ecfore e uH e-
gtìeòcd^JlSéifìi disse: « lo sòii liétov o si-
»:gKori| olio ora là Sinistra sia stàiii chìàffiata 
,)>iatL jótère^H'I''ino'dal 20 ;sèUemiro 'ì0O'té: 
» pensai e in, seguito mi ptìiiférijjaifsémp'ro:, 
» pìil l e i péiisiéroi ohe , la rètta dpplieàsioàe 
» dello Statuto, la mot-aiitò del.Governovpar-
» lamentare' richiedesse la semplice e leale 
» alternansìa del potere fra i due grandi op-
» posti partiti ; (e non vecchie scliiero di Si-
»nistrà in .parte esaurite) che continuando 
> rimpasti nello slesso partilo o quasi, it Go-
» yeno d'Italia sarebbe caduto ne/to pùV pro-
» fonda, e letale corruzione. •» 
/Invece di vedere il finimondo nella venuta 
della Sinistra al potere, il Solla in quel cam­
biamento vi trova la retta applicazione dello 
Statuto,.la.aioralità del Governo parlamentare 
e (in inipedimento a che il Governo d'Italia 
cade9s|,:.nélla piiliprofouda e letale corruzione. 

•iÈqviestauna confessione preziosissima quanto 
vera-è che devo far dileguare iflu l'ultima 
difldeùza in presenza delle urfte.-Èd è nello 
stèsso tempo un amaro ed acro rimprovero 
per quei pubblicisti che non sanno vedere le 
cose che attraverso il prisma del |iiù spinto 
interesse partigiano, perdendo ogni idea del 
vetó' benessere del ])aese. 

lio stesso .Maùrogonato, nel suo discorso 
teàtè pronùncifito dinanzi fa suoi elettori, ebbe 
a'&nl'essare.bhe «la,orisi ora iueviiabilc. La 
» bestra si era logorata nella lolla. La Sinistra 
»ai potere è Un bene, anzi una nocessilà in-
» *dispensal)ìle. »,Ora di fronte a,codeste fran­
che dipÌii§ra»iom dei più aulorevoii del partilo 
dell'Opposizione a che si riiluce Yen-ore e-
ì'é^utoocó che altri seppe trovare nel volo del 
18,:marzo, dimostrando la propria inoUiludine 
a giudicare degli avvenimenti ? 

.« Ilf ipartito moderato cadde, ed io dico, 
» (sempre: il Sella) doveva cadere.» Da lungo 
tèmpo infà:tli"Si'éi'aHò rimniféSfate nel suo seno 
forli.:soissureo,discordie che ne minavano ogni 
autorità. I continui cambiamenti d' uomini al 
potere, la necessità di queste frequenti crisi 
rivelavano le discrepanze profonde che mi­
nacciavano ogoi di più di estendersi, produ­
cendo quella ,disorganizzazione per la.quale 
dOveya necessariamente: cadoi'i?. Ohe se la sua 
caduta fu protratta, lo devesi principalmente 
a quello-Spirito di solidarietà coMiortasfla clie 
fu .l'animatore in questi ultimi anni di quel 
parlilo ormai sfibrato. Erano interessi perso­
nali che consigliavano concessioni impossibili, 
perchè, la Destra non si las,ciasse sfuggire le 
rèdini, dei potere, su di (sui facevasi assegna­
mento in causa della corruzione in cui era 
caduto: i|. Governo, 

Ora di fronte a coleste verità inoonlrasta-
bili, di fronte ad un partilo ohe, per confes­
sione stessa del suo Capo, doveoa oadere 
perchè fallò forse più, del dovere^ perchè e-
ransi tnanifestate scissure e discordie nel suo 
seno, quale dev'essere la condona di un elet­
tore che desideri sinceramente il bene della 
patria ? 

Sarebbe l'errore il più deplorevole se di 
nnovo ritornasse al governo quel partito. Il 
Paese dimostrerebbe di non saper approfittare 
della ìiinga' esperienza fatta e di meritarsi 
che il Sella, con quella furbesca malignità che 
sa, tanto bene adoperare, ripeta quelle parole 
dette! tèste a Cessato : « tutto ben considerato, 
io àmmiis'o più che altro, o signori, la vii'tuosa 
longanimità del popolo italiano. » Ida colesta 
longanimità, virtuosa come la pazienza del 
oiiicó, ci condurrebbe a una completa demo­
ralizzazione qualora dovesse intorpidire più a 
lungo il :vigore ed il senno dei popoli. 

Dev'essere pertanto pensiero di tulli i veri 
patriótti ' di, recarsi compatti alle urne allo 
scopo di? rafforzare coi loro voti ratinale Mi­
nistero. La disciplina, in questa circostanza,, 
è più che mai necessaria. Nella scélta del de­
putato devesi più ohe altro guardare al partito 
a cui esso appartiene. È un momento decisivo, 
in cui le considerazioni personali debbono 
stare in seconda linea. Sentita la necessità che 
rimanga, al potere la Sinistra, devesi dare il 
voto aiCandidatipr'oj/ressis(i.,,onde allonlanaro 
la grave: sciagura cne il potere ritorni nelle 
r̂nani di coloro che, mantenuti ancora al go-, 
verno, questo per confessione slessa del Capo 
dell'attuala Opposizione, cadrebbe nella pii* 
profonda e letale corruzione. 

Lontana dal potere, la Destra avrà tempo, 
ed agio di ritemprarsi, correggersi e purgarsi, 
e più che tutto di svestire quella funesta abi­
tudine di voler governare facendo assegna­
mento sulla longanimità i uiV^wosfl del popolo 
italiano .'È il governo oligarchico ch'essa aveva 
inaugurato, e di ciò non si dimentichinogli 
elettori, i 

I nomi messi avanti dall'^ssoctasione prò-
gressisld, sono noli nei varii Collegi, né pos-

! sono temere la malignità delle altrui insinua­
zioni.' Non saranno arche di scienza, ma in 
Compenso hanno ciò che più specialmente im­
porla, il'cara«ere. Ad essi non fa difetto quello 
studio e sapere che basta ad un buon rap­
presentante. L'esperienza nella vita pubblica 
e la buona volontà li renderanno sempre nii-
ghori. E l'Italia ha bisogno di questi elementi 
nuovi che valgano a purificare l'atmosfera in 
cui sì mantenne per 10 anni un governo uscito 

0 sostenuto da, una consorteria funestissima 
a;Kf?àeséi,, j/J ,. i / ' '• ;•,:•'.:, •,;• - '\J:.;];',:'": 

,Noi'non-dubitiamo ohe :!luna!bonton6j uni­
versale per la passata ammlnisirazioiiè'abbia 
a. projumziare il suo vordotto mediante le 
(irne,;,, è Olio larappresonlnnza nazionale uscirà 

/rinvlgèriia da n,<tOvi elementi,; con vaniagglo 
del l'aosoì della giustizia onlella moralilii.. 

Il B novembre formerà època nella storia 
parlamentare., Concorrino pertanto tutti gli 
elettori a:rèndere più solenne quel giorno. 

0. P. 

GLI AGOSTINIANI 
e Fon. Pceilc. 

OH p'ortètUo della politica ! Oh metamorfost 
delle cose umane! Dopo la rivoluzione parla-
mentare:,del 18 raarzo molti uomini che erario 
sino; itiloi'a utìiti strettissimamente, si separa­
rono,'dal Centro della Camera volgendosi chi 
a destra e chi a sinistra, E molli pubblicisti 
ohe avevano dovuto, pei propri convincimenti, 
combattere qualche uomo politico, oggi devono 
sostenerlo, per disciplina di Partito, o almeno 
non combatterlo più. Nella quale necessità ci 
troviamo pur liei riguardo l'ex-Onorevole di 
S. Dona e di unterzo di Portogruaro, Gabriele 
Luigi l'ocile, 

L'ex-Onorevole Pecile nel banchetto che i 
Progressisti udinesi e friulani diedero testò 
aWAlbergo d'Italia & S. E. il Presiienle dei 
Ministri, inter pocula e con quella disinvol­
tura che gli è propria si dichiarò Agostiniano, 
e questa professione di fede dell'ex-Onorevole 
ci fece cadere le armi. li Pecile si dichiarò 
Agostiniano; anzi disse precisamente : cosi : 
8 mi ricordo con piacere come il Depretis fu 
altra volta mio capo politico, e sono lieto di 
militare nuovamente sotto la sua bandiera. » 
Ecco dunque il chiarissimo perchè un giornale 
che appoggia il Ministero, non può più combat­
tere l'on. Pecile. ' 

i Né,lo combatteremo noi, tanto più che gli 
sovrasta terribile cimento, niente meno che 
im duello a morte col Caporale di settimana 
sul sepolcreto di Concordia. 1 Consorti con 
r incaricare" il-suddetto (7aporató del singuiare 
certamen, tennero conto dell'abilità incontra­
stata di lui tanto celebre per ogni sorta di 
prodezze. E di ConsorM è pieno il Collegio di 
l^ortogruaro, già ascritti alla Costituìionale di 
Venezia sotto l'insegna delGiuslìnian, del For-
non e del Bembo; e a S. Dona (quantunque 
l'ingegnere Argentini e il suo cavallo sieno 
aft'ezionatissimi al Pecile) non mancano i fau­
tori del Caporale. Dunque, come dicemmo, ci­
mento arduo tra i due/campioni, ed i loro 
padrtm o compari. E ciò essendo, noi non co 
ne immisohieremo né punto nò poco, lasciando 
che la bravura e la destrezza, o la fortuna e 
l'astuzia, decidano per quale dei due reste­
ranno clùuse, e per sempre, le porlo di Mon­
tecitorio I 

Però a coloro che sanno benissimo come 
noi abbiamo da anni e anni combattuto il 
Pecile, e a quel criticuzzo che un giorno ap­
punto per ciò battezzava la Provincia del 
J?riuH con rappeliativo. di Anti-Pecile, non 
sembri sovrumano il nostro sacriflcio di non 
combatterlo oggi. A persuadersene, basta cho 
que' degnissimi signori ricordino cosa di­
cemmo noi a carico del nostro e.^-amioone. 

Noi non lo abbiamo oomballulo, perchè lo 
reputassimo indegno di sedere in Parlamento. 
Siamo gente schiètta od amiamo la giustizia. 
Noi riteniamo che a IVIonteoitorio in tutte le 
Legislaluie passate abbiano seduto oltre 
cinquanta, so non piò di cento Deputali minori 
per ingegno e per isludj e per operosità al 
Deputato Gabriele , Luigi Pecile. Ma noi lo 
abbiamo combattuto soltanto per una grave 
colpa della sua vita politica, quella di aver 
voluto spadroneggiare burbanzoso in paese 
con legiilima ed illegittima influenza per la 
medaglia che gli pende dalla catenella del­
l'orologio. A lui lo ripetemmo più volte a voce 
ne' primi anni, a lui l'abbiamo ripetuto assai 
sposso con là slampa. Infatti invocammo dalla 
Legge, 0 almeno dalla consuetudine, che il 
Deputato non abbia altri incarichi, e special­
mente quel Deputato cho pel suo carattero è 
proclive a voler soperchiare ne' casi eziandio 
minimi, oltreché nei gravi, la volontà altrui. 
Ed eziandio al Pecile ciò sembrava giusto, 
quando ripeteva, settimane fa, a' suol Elet­
tori: « ,0 forza di essere Senatori si corre 
pericolo di dimenticarsi d'essere ci/ladini, pa­
role ([Corse da noi riportate con qualche ine­
sattezza, ina non abbiamo agevolezza di con­
sultarne il testo) pronunciate in-illo tempore 
da Marco TuUio (jioerone I 

speriamo che (nella'gioia di un pericolo su­
perato) salirà da:'„èsse cavartil' profitto. E a; 
maggior ràginiiè. ÌÌIIOIO ripètorpino;; qualora 
l'yi jroŝ i'iiffl Ito l'eoi lo :\'èniase, dopo 16 elezioni 
politiche, noniìnalo Sèiiatòvó. : Fattoci. Agosti-
«tóKOj, irpecilo per isllìtitó^ ilOllsOi-diiiè (ìò-
vrbbbe unirsi a noi nel, ctìrabaitero la Consor­
terìa. E là sarebbe Cosft' lògica elio; egli 
per il primo desse in Friuli un bello esempio. 
Ingegno no ha, operosilà anche; duiiqnè im­
pieghi in seguilo l'ingegno: e il suo, telnpò 
nel lavoro legislativo, e ci'eda purè che, a 
sciogliere le Consorterie, conviene che al più 
possibile i pubblici ufflcj siono divisi. Noi lo 
lasciorerao in pace se Deputato, o Senatore; 
ma non lo vogliamo più vedei'o (come non 
vorremmo vedere nessun altro de' suoi Col­
leghi Senatori o Deputati) noi Consigli, Giunto 
0 Commissioni locali. Si lascino codesti minimi 
Incarichi a que' cittadini illuminati e studiosi, 
cho principiano la carriera di uomini pubblici. 
E cos\ lo piccolo Consorterie di Provincia, 
causa di inflnili pettegolezzi e di protezio­
nismo illecito, saranno.spazzate via, e l'am-
«linistrazione dei paese procederà ordinala e 
soddisfacente. 

Del resto noi non alzeremo la voce contro 
il_ Pecile perchè ridivenuto /l̂ osd'njVmo. Quo' 
Giornali, ohe oggi gii gridano contro, hanno 
torlo e mostrano dì aver perduta la memoria. 
Anni fa, a Firenze si era cosliiuito formal­
mente l'Ordine degli Agostiniani a cui a' in­
scrissero, pareociii Deputati veneti, tra cui 
dei nostri il Giacomelh ed il Valussi. L'Ordine 
capitanato dal Depretis dicevasi Mova., terzo 
Partito, ed i Giornali di Destra, (e più gli 
umoristici) cercarono di metterlo in derisione, 
appena nato. Eppure nel terzo Partito slavano 
il Bi.xio, il Bargoni, il-Correnti, ed altri uo­
mini davvero rispettabilissimi ! Dopo pOchi 
mesi, non se no parlò più ; ma nessuno ignora 
come in alcune votazioni parlamentari il terzo 
Partito abbia col proprio peso deciso o im­
pedito più d'una,crisi. 11 che avvenne, se non 
del terzo Partito, perchè già sciolto, del Centro 
nel 18 marzo; di quest'anno. 

E ciò volemmo ricordare a spiegazione delle 
parole pronunciate dairexOnorovole Pecile al 
banchetto: dell'/! ifier^o d'Italia, e porche {in 
questi giorni di fervida lotta) si combatta ad 
armi leali, e ognuno abbia 'quello che gli 
spetta, tanto nella lode ciuanto ne! biasimo. 

FATTI ^ARI I 
Monumento a Moltke. - - Il duo otiobro 6 

stato inauguralo a Parchin un raoiuimento in onoro 
del Peld-marosciallo conto di Mollko. Il monumento 
consiste in una slalua di bronzo (di cannoni) del 
colclu'o strategico, cho si innalza sopra un piede­
stallo dì granilo di Svezia. La statua, opera dello 
scultore Brunow, dicono elio ò riuscita ammirabil­
mente. La faccia antoriovc del picdostallo porla la 
iuscriziono: «Conto Wollemnth Moltke, Foldina 
rcsciallo generale. » Il lato opposto 6 ornato dello 
stemma del conto, della croce di ferro, ed ha lo 
dato 1804, 1866, 1870, 1871 e il motto del sisj. 
Mollko : Ersi WMsen, ihtm wjijen, (prima posare, 
poi osare). Il monumento 6 posto nella piazza Mollko, 
a Parcliin, città nativa del maresciallo. È allo circa 
0 niotri ed 6 costato 00,000 marchi (75,000 franchi;. 

Che se sul se2Mlcreto di Concordia V onor. 
Pecile riporterà vittoria sul Caporale di set­
timana, gliele ricordoremo un' altra volta, e 

CORBISPOINDENZE DAI DISTHETTI. 

Tutte lo letloro che ricevemmo nella scorsa set­
timana dai Di.strclti conlerm.ino le provi.sioni da 
noi espresse nel penultimo nostro numero. Dopo la 
pubblicazione dui nomi do' Camlìiìiiìi, fatta dalla 
.Socicìd jirojfcssisin o dalla Costiiiiiioiinle, sii Elettori 
i piii influenti d'ogni Collegio .si adoperano per la 
riuscita do' loro amid pnliiki. Notabile ò la simpatia 
in tutti i Collegi Pt̂ ' CwuMnU proi/ressisti. A San 
Daniole il nomo del Verzegnassi è fcstegî iato da 
tulli. A S. Vito il Prof. Scolari ha puro molto sim-
ptille. Dunque lotta seria a Udine, a Tolmczzo, a 
Cìvidale ; meno seria o nulla a Spiliinbergo, a 
Pordenone, a Palmanuova, a Goinona. 

Chiediamo perdono a chi ci scrivo, so non diamo 
luogo alla stampa delle loro Ietterò clic ci fanno 
sapere certi iiiddeiili gru^iusissimi: Piuttosln rile­
viamo con piacere da quello letloro corno il contegno 
delle Antorilii sia conformo alle prescrizioni cho 
osse hanno ricevuto dal Govèrno. 

' C O S E D E L L A . C 1 T " T A 

Domani si raduna di nuovo il Consiglio comunale 
por (lare compimento all' ovtUùe ÌM ijiavm della 
sessione ordinai'ia e per dclibcraro su tre altri og­
getti di lieve importanza. 

,ScHola Mìigi.straId.;Ln maestrina in; dUcòpso è al-: 
liovii dol.IJaiiì(i|:.è::fii paleoìflihrijIall'̂ cMdoinìadi .; 
Voniizìa, bliirjtìin ; hailn "tiiiitó : per : ;8tìttilb liol, dare i 
ic ptrhui(i;:'Cèrt« 6:(>oì che; lanvàcstHiiii' non iSpro- ' 
parala diillil ricc($sai:la: prdlìèii: por, |':in9ègiiamont0, 
a &ji tóìfli iitiniiiiò.i: tìdii :;MdtS :f(î ocn\;̂ [lî ma clic 
corti omc/KKiiis'iiilrigasscrtì. nelle : coso scOlayiótio).::; 
si dirantar.1 in,Mgh.intt dopa alcuni ;*nni dt:t!faiica; 
in qnalitii di a,«istenti. Però a, dirigere la milo-
slrina .!Ì niitninò il prof.,-Pdnlinl, e ,oì3 por l'am-
rairazìone in cui In h.inrto i sulloilali signori,Pdoìie , 
» Mnnlica,,i qnnii dolr,irlo dal 'di.iogno so ne in-
tenilonu lanto laulo.... ahnoiio (pianto dell' Ippologia. 

Al prof. Baldo non si fece sapere q(ie,st,i nomina 
della maesirina ncmmoim con duo righe elio con-
tumporancainenlo gli diccMerO un (ìrusie por l'iitila 
iiisegnanienlo sinnra impartilot È al che con .le' 
hiandizifl, ii.saln .seniprn rl.i corti nimnnin (jiiando 
vogliono riuscire no' loro scopi, lo si aveva indotto, 
all'aprirsi della Scuola Magi.slralo, n servirò ,ijr*/is 
l)or un anno, e poi venne rotribuita ,l'opcrii, sua 
dogli anni succos.sivi col meschinissimo compenso 
di lire ceiitaciiiquiitilti. 

.Noi non ci lagniamo poi'chò ad una giov.mo che 
sarìi brava e anello nioritovole di utilizzare lo, proprio 
cognizioni, si dia il, mezzo di trarne prolìtio. Ma: 
il Consiglio scolastico doveva considerare moglie la 
importanza dell' insognainonto dol disegno in «na 
Sciwlit Mmiìstfitk. Dovijva poi prendorc inrormazioni 
pres.so la Socielii opoi-aja, dallo cpiali facile gli sa­
rebbe slato dì arguirò la divei-.siiii del prolillo et-• 
tenuto dallo lezioni del prof. Baldo e ila quello del 
prof, l'ontini. 

Ma, conio dicemmo altre vòlte, sino I ;(;ho 11 
Consiglio scolastico sari composto com'i"! iirprèsonto^ 
no avverranno di qUeste e di poggio. Il Provvoditoi'O. 
Cima, eh'è poi \\n degno nomo, non è in grado di 
re.sislore a certo pressioni. Quindi 'ripetiamo Hi Pre-
fello comni, Fascioltì eh'6 necessario cho egli ot-' 
tenga qualche modìflcazìonc ili osso Consiglio sino 
a cho con un Progotto di Leggo, che per-cortiv 
sarà presentato alla Camera dall'onor. Coppino, t 
Consigli scolastici provinciali siono sottoposti ad unti 
scria riforma. 

Teatro Minerva. —Per questa sera, douwnicaj 
è annunciata la seconda rappresentazione che darli 
la Compagnia Gidletti e Dondiui, col dramma storico 
inlcrcssanle ; Maria Àmiiieltii lìe^um di Fraiuia. 

Domani, lunedi, Amleto di Sliàlcbspkro, cavallo 
di: battaglia del primo altero IVi-ago. ' ' : ' ' : , 6 

Annunciamo anche noi con dolore la perdita che 
fece Udine di un gontiluomo onorando, il quale [ler 
goiitilozza di animo o per ischiotto patriotisniO aveva 
la simpatia di tutti, ed 6 il conte Antonino dogh 
Antonini. 

Visse quasi sempre nella vita privata ; ma nel 
1800 fu membro della Commissiono che venne in­
viata dalla Città a rendere omaggio al Ito, poi eletto 
Consigliere do! Comune. Negli ultimi ai\ni lo ve­
demmo ottimo Presidonto Mi'hiiUilo/ìloiInwWMtìcn, 
ch'egli consiilcrava come scuola di oducaziono civile. 

Giovedì gli si fecero splcndiili funerali, e, prima 
cho la salma fo.sso chiusa nel tumulo della nohi. 
lissinia famiglia, si pronunciarono parole di ,'l5dó a 
Lui, di cui resterà ognor cara e venerala la memoria. : 

Avv. augflielmo Pappati Direllore 
Emerioo Morandini /Imniiiiistroforc 
Luigi Montico Gerente re-ipmuiabUe, 

^ Il Consiglio .scolastico, per l'insistenza dei Con­
siglieri Pecile 0 Manlica, nominava una maestrina 
nel posto sinora occupato dall' egregio Professor 
Baldo per l'insegnamenlo dol disegno presso la 

I N U I > I N i a 

apiiroralu /ler k Scuole elemhUiri e leéiiichìs 
premialo con medd/flia ; 

ilidl' Vili Comjnaso peilnjjoijieo ( l't'«c;iii) 

L'istruzione elementare è imparlila da maestri 
legalmente abilitali, e la tecnica da profossori ap-
parlenenli agli Istituti puhhlici, seguendosi le mi­
gliori norme snilo quali sono regolato le scuole; 
dello Stato. L'Istiluto è provvoihito d'una colleziono 
di oggetti scieìitilici per gli sliidi di Ooogralia,; 
Geomclria, Disegno, Chimica, Storia Naturale, e di ! 
una Biblioteca cireulanle di libri educativi por uso) 
dei Conviltori. 

L'inscrizione si por gli, alunni interni conio porj 
gli cslBrni i aporia col giorno 10 otiobro. La scuola: 
avrà principio col 0 novembre. 

La lassa per gli ahiiuii estcnii, se dol corso ele-
mcnlaro I.. 10, so del corso tecnico L. 15 woiisili. 

Pel programma de! Convitto o speciali iiifonnli-
zioni rivolgersi alla Direziono, 



lii^ SttOViNGIà DEL PÉÌUEr 

i,&Ì*ì^;M-#'i^;W:^l'la^ 

IpRIS àlGlLO-« 
r •; : ;•• Arrivo quotidiano di Aquo di Pejo, Recòaro, Raineriane, S. Catarina o Viiiliy. 
ì ' : ' . j , : ! ^ : \ Deposito dai';bagaì salsi del Fraccliià di Treviso. 
SifOjppOidi Bifosftìlatlalo di calao preparato pel proprio laboratorioi e giudicato il migliora 

; . : ' • • • ' ; ' ; • , ; ' ' fra i proparati di questa base. • 
~^;|:'.T,i^ : ,' , / Siroppo di Taniarìiido pure dal laboratorio. 
=, : !f/";:P»riuata igionica alicqentare del dolt. Delabarre pei bambini, pei convalescenti, 
,•:/-;; :̂ ' •: . par'ie piersono deboli od avanzato in età. 
; i : : ; , i ; ;,; Oggetti in,gomma, cinte delle primarie fabljfiche, nonché dolla.propria. 
Ì ' Ì Ì ' I - I V J Ì M ; : " : ; Olii di'Merluzzo ritirati all^ 
J i ' i ; " ; ' : ' "~ ,- . :, Estratto carne dì Liebig. * ' 

ÌÌ|-:GAPiD€:DOiEllG()f:' 
I l i Vltó CHINAI CHINA - FERRUGINOSO. 
r ;jR!,Biedi,o ^fflisaoissinio, iie.ijB oloroBi, nelle, cllfflooltà dei mestrui, nella difterite, nella ra-
cÌ4tiw .nei dlssestii nervosi,ed in tutte le malattie provenienti da povertà di sangue, sia per 

"naiuriij,si!a: per:flbt)jSo ,(li .vita, ;; •• •: , 
, ,,;,.Tq6ÌQo,,OQrrobpranto, ;Utilissimo noli'.inappetenze e languori di stomaco. : 

PrezzoItrL: 1.00 la bottiglia. . ' ' 

:É-i:|Ì'Ì:I{: 
,,l*j'oinÌBix» S t a b i l i i u o n t o ÌVIòccohico 

' " ' t J t > l Ì i 4 Ì 3 Via della Prefettura n" U 

FII.,l.»il)E A v,tPOIlE 
jierfeziumilQ fn^ooinlo gl'ultimi sistemi teovici e pratici. 

ruMi'K rmi ni.i INCKNW. 
l'OMl'B 

u lUvet'si siatemi liei" ìnuaizariifnte ti'acqua. 
, TlUSMlSSIONI. ,, , , 

p,uiÌKm,sit.vr A VRìsxrJ r.i,iii'rATisilisKi ' 

IIOTHICI A VAPORE. ' , 

TUIÌBINE PEH MOTmCI SISTEMA J P N V Ì C L . | , ; ' ; 

CAI.nAJB A VAPOnU J ; i •!.' ).', ' ; 

ili (UvQi'81 siatemi e grandezze., 

TonClli l'EB 1I.,.VIN0. 

KONDEIUA .M E T A !, ), I 0 ' r l ,ONE e, BHOKZO.-
Lavoi-anzie in forro por Pont i , Teltòjè, Mobilio o generi diversi. : 

. j ^ ^ 

>^^^0^^^immi^^^^0m^^^^e&' 
.Iti f iSf 

^MiSOaA']MlGO;l>EIMXIS'l^^ — V i a Mei 'ceri t i N. «.• v̂-

Avvisa die tiene in easâ  uu laboratorio in Via del Giglio N. 8, >] 
a oofflodo d'ogni persona. ' il 

Rimette denti minerali d'ogni colore e figura con iigatnra in 'A 
oro come pure tf perno ad uso Americano, fa dentiere i f r -ó i 'òe i j 
coll'ultimo sistema vulganizzale in Cauciìi é smalto. Si prosla à' i 

fare estrazioni di denti e radici. J 
Ottura, i denti che sono bucati con metallo Calmium in oro ed in cinionlo \ 

bianco, pulisce i denti dal tartaro e calce die guastano e spogliano le gongiViiclié '1 
per trascura tazza, perdono il loro, appoggio. A chiamata si porta a domicilio.' Inoltre- j 
tiene un,Copioso assortimento di polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie' l 
d'acqua anaterina, ir tutto a modicissimi prezzi. ,- >j 

, l'.olvoi'e per pulire 1 ilenti al «aeóne It, L. 1.30 Acqua anaterina al lluoonogrando U h, 2.00 
Pasta Corallo t. ' . .2 .50 » . , • piccolo " 1 . 0 0 , 

nÈLLI\ VILLA": 

ieiavv. GlOf A i i 
"''•*•",,•"'"'••••'";"••"•'"•"'.""'"'''"",'" fuord porta ca-razzano della. Oittà. di ,'lJ<Sln.o,..-• 

.DEPOSITO, di Cemento a rapida: prosa -^..Cemento a lenta prosa — Cemento artifloiale uso Portland —'Calce di Palazzoio della Società llaliana di Bei'gamo — Gesso por ingrasso, os.iia 
Satà<)ìa dì, Cm-nia e ài Moggio — Gsss.o di pres,-i per costruzione e getti ~ Idrofugo impormaabile, per,spalmatura di terrazze oiper impedire, elio l'umidità e la saL^edine pouetrino e s i d i f -
fonàaho liei muri — Sabbia di maro,'ossìa ju'enà eia Rsivenna:— Lastre, Tavoli,. Blocchi, Quadrella 

t'ABSHle^ in Cemento naturalo ed''ài'liticiale di Tubi d'ogni diametro por condotio d'acqua, da latrina e da groivdaja —.Mattoni o Prismi di dìvei',se forme e dimensioni — Pianelle per 
pavimenti a mosaico od a pressione di vài'ii colori è disegni — Vascho da bagno ed Orci — 6r,<ì̂ ini — Oggetti arobitoltonici o di decorazione, come; Stipili, Colonno, Capilelli, Fregi, Cor­
nici, Merlature, Vasi; StatuOj Gruppi per getti di fontano, ed altro a ricliiosta doi Committenti. " -

SI ASSUMONO costruzioni in muratura cementizia di Ponti, Acquedotti, Fogne, Chiaviche, Vasche, Giiiacciaje, Bacini, Pavimenti e Scale monoliti, ecc. ecc. 

ncoapiio ili Udine, via Slcrcatovcccliio IV. ^7. 

Noi Ijfvbo va fcp vio B i vontlono o fo,blji'ico.no gli oggetti indienti nollasoguento 

:.?•?• \-..,,-'-.::'''^''^;, • . ' T A B E L L A • 

Cemento a rapida presa'; . . . . . •. . . . . . . . . 
Cemento a lenta presa 0 calco idraulica.,, 
Cemento artificiale uso Piij'tland . . .' 
Calce idraulica di Palazzoio . •. . . 
Agli Acquirenti non provveduti di recipiente proprio vione cousoguato il Ce­

mento iti Sacelli, verso il deposito ili L. l.òu per ogni Succo,da rfuiborsursi 
alla restituzione entro otto giorni in buon stato dei Sacelli vuoti. 

Gesso,d'ingrassò o^sia Scajpla; di Carnia . . . . . . . 
' '; p'detto ,M ', ': ' ' 'Scajolà'di :IVtòggio . . . . , , . . . 

Gesso di presa di 1" qualità • 
detto 1 ;• '. -a" • ; » ' ' . ' • • • 
detto . 3 ' » • 

Idrofugo, impermeabile . . . . . . . . . . . . . • 
Sabbia di maro ossia arena da Ravenna . . • • ,• • • 
Pianelle a mosaico quadre da metri 0.315 per lato bianclie, 

«oro, rosse e alalie 
detto 
dette 
dette esagone 

; d^ttfl , » 
detto quadra 
dette , 
detto ,, 
delto. 
dette '•' 
dotte; 

0.30 idem 
0.25 idem . . 
0.34 idem . . 
0.24 cosidatle a mandorla . 
0.25 a scacchi. . . . . 
0,25 a rosa o stella . . 
0.25 a rosa gotica . . . 
0.25 a rosa ettagona . . 
0.315 a rosa gotica . . 
0.315 a rosa ettagona 

Fascio a mosaico di diverso dimons. bianche, nere, rosse e gialle . 
Piaiiolle a pressione sistema Coignol . 
.Pavimantazìoni monoliti per passaggi pedonali . . . •• • • 

detto per passaggi con ruotabili . . . . 
Tegole piano ed embrici 
detto a doppia curvatura. . . . . . . . . . . . . . . . 

Cornioiono .semplice doil'aìtezza ed aggetto di loeirj 0.40 . . 
detto a deutolli » 0.40 . 
detto a modiglioni » 0,48 

PKKZZO 
UNITÀ DI MISUKA UNITÀ DI MISUKA 

Lire | C, 

al quintale ó'so, 
» 4 M 
» 11 — 
* 4 JO 

» 3 ! 

» i 20 
» . 15 — 
» n —. 
» . S —. 
» 55 — 
» 5 — 

al metro quad. ' 6 25 
» 0 25 
» 5 75 
» 5 75 
» 6 50 
» 0 50 
» 7 — 
» V —, 
». 7 50 
» 7 .50 
» 8 —. 
» 0 23 
» 3 76 
» 4 150 
» b 50 
» 2 fio 
» 3 , 

al metro lineare 8 -_ 
» 9 , 

1 ' 15 — 

UKITX DI MISURA 

Tubi par grondaje 
dotti per latrino coi diametro di centimetri 14 . . . . . 
Merlatura di muretti di cinta . . . . . . . . . . . 
Balaustre per chiesa, pergoli a trafori quadri ad una faccia 

dette con colonnine a due faccia . . 
dette . a trafori quadri » . . 
datte » gotici ad una faccia 
detto » » a duo facete . 

Stipiti Con semplice lislelto o rimesso di conlimetri 13 x 18 
lunghi fino a metri 2,20 

detti corniciati » » >> 2,20 
detti . » e battuti a martellina » » » 2.20 
Soglie di finestra con gocciole lunghe » , » 1.55 
Cornici di flaestra ooiv fregio e monsble » » » 1.70 

dette semplici, » » », 1.60 
Soglia e architravi corniciati e zanoati per vani larghi » 1.05 
Tavolo rotondo a mosaico con piedestallo . . . . , . . 
Sàdil» da giardino (tronco d'albero) . . 
Vaso grande a qiiattro bassorilievi 

dotto ornato a mascheroni . . . . . . . . . . 
detto a forma schiacciata 

detto a cesta 
detto a cassetta . • . . . . 
detto rotondo scanollato 
Testa da leone per bocca di fontana . . . . . . . . . 
Sigillo di vasca da latrina . 
Gatto da fontana cóli bambino grande . . . . . . . . 

detto pìccolo . . . . . . . . 
Statue doli'altezza di metri 1.15 rappresentanti lo 4 stagioni 

dotte » 1.50 ' ' » un Castaldo 
ed una Castalda alla foggia,di Mandriari . . . . . . 

Vasche per abbevoratoj di aniiiiali è per filando della capa­
cità, dai 4 ai 5 ettolitri . . . . . . . . . . . . . 

dotte dai 3 ettolitri incirca . .' . , . . . 
detto grammi da bagno . . . . . . . . . . . . . 

al metro lineare 

» . 
al pezzo-

tire ' p. 

IXJS» Si costruiscono tubi a prezzi da convenirsi a seconda del diamotro. — Si assuma la costruzione di piauello da pavimenti od anche di Statue a modelli varj. — I suddetti prozi 
valgono polla merco e pei" materiali posti al Deposito e (laboratorio. — Pei lavori che fossero da eseguirò fuori del Liaboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda della lontananza e dell 
maggioro 0 rainoro difflcoltà di procurarsi la ghiaja o la sabbia pura. — Per lavori di grande importanza si potrà davonire ad una.riduzione nei prezzi suacceiinati. 

Udine, 1876. Tip. Jacofe e Colmegna. 


